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Corsi d’acqua alluvionali

-canali formati in e da sedimenti 

trasportati dal fiume (durante le alluvioni) 

attraverso il suo regime idrologico e 

climatologico

-questi canali sono liberi di regolare la loro 

forma in risposta ai cambiamenti nel flusso

Corsi d’acqua non alluvionali

-canali che non si formano durante le alluvioni e 

che sono:

• delimitati da roccia o cemento

• ostacolati da oggetti inamovibili

• circondati da abbondante vegetazione con 

radici profonde

• canali con geometrie derivanti da processi 
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forma in risposta ai cambiamenti nel flusso

-la forma cambia se non c’è 

antropizzazione

• canali con geometrie derivanti da processi 

geologici 

• canali che hanno subito un cambiamento 

significativo nel regime idrologico
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PROPOSTA: ELABORAZIONE DI DI «ELABORATI» X COMUNI 
CONOSCENZE DI BASE 

1. Geomorfologia

2. Idrologia & qualità delle acque

3. Pianificazione & Gestione dei Rischi
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4. Flora & Fauna 

5. Uso del suolo e potenziali interconnessioni con la città

7. Storia e siti di interesse archeologico- culturale 

6. Usi sportivo- ricreativi…. 

… di seguito…ALCUNI ESEMPI…
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1 - Geomorfologia di un Sistema Fluviale

Produzione sedimentoZona 1
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Produzione sedimentoZona 1

Zona 2

Zona 3

Deposizione parziale e 
trasporto

Deposizione

Il bacino montano termina in un punto del fiume detto 

"sezione di chiusura", in cui transitano tutte le acque che 

defluiscono dal monte (Legge 183/1989). 
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Il carico sedimentario fluviale consiste in tutto il materiale trasportato 

attraverso il flusso dell’acqua. Può essere di diverso tipo:

-carico sospeso

-carico lungo il letto del fiume (rotolamento, trazione, saltazione)

-carico in soluzione

TRASPORTO FLUVIALE
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-carico in soluzione

TIPI DI 

SEDIMENTO:

-argilla

-silt

-sabbia

-ghiaia

-ciottoli
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I fiumi pensili
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2. Idrologia & qualità delle acque
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3. Pianificazione & Gestione dei Rischi
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4. Flora & Fauna 
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3. Pianificazione & Gestione dei Rischi
FLORA

La vegetazione è condizionata da:

 Caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua

 Regime dell’acqua e quindi dalla portata (se è 

costante o torrentizio)

 Velocità della corrente

 Capacità di non emergere

Dove una volta sorgeva la foresta igrofila ora si 

presentano solo erbe pratifere;

dove l’uomo ha edificato i capanni da pesca, si possono dove l’uomo ha edificato i capanni da pesca, si possono 

riconoscere orti, alberi da frutto, aceri montani e 

betulle canadesi ma anche i residui della vecchia 

foresta con salici bianchi, pioppi bianchi, ontani neri e 

frassini. In alcuni punti sono ancora presenti elofite. 
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5. Uso del suolo e potenziali interconnessioni con la città
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6. Usi sportivo- ricreativi…. 
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7. Storico- archeologico-

Paolo Fabbri scrive così: “Il Ronco fu in effetti il primo dei due fiumi ad essere immesso nel nuovo 

alveo e questo a cagione del fatto che le opere idrauliche attorno ad esso erano state più semplici alveo e questo a cagione del fatto che le opere idrauliche attorno ad esso erano state più semplici 

e soprattutto non era stato necessario costruire lungo il corso una chiusa, come per il Montone, 

essendo l’accorciamento del suo corso molto più breve. L’immissione era avvenuta il 14 dicembre 

1738, di domenica, così che più gente potesse partecipare… Per oltrepassare il fiume Montone, fu 

necessario, ultimati i lavori idraulici, costruire il ponte della “Ravegnana”, ma i fondi residui non 

consentirono di creare un’opera in muratura. Venne così completato un manufatto in legno, con il 

piano in tavole, che al passaggio dei carri risuonavano rumorosamente: da allora è chiamato 

comunemente dai ravennati “Ponte Assi”.

http://www.fiumiuniti.it/ravenna/i-fiumi-domati/

La Punta Galletti è un “triangolo” di terreno disegnato dalla storia e «…Lo spazio all’interno di Punta Galletti è stato 

regalato da faticose lotte per ordinare le acque e si presenta attorniato dalla tipica vegetazione di ripa e da folti 

canneti, dove si alzano diverse querce: alcune farnie (quercusrobur), un aristocratico cerro (quercuscerrus) e un 

sempreverde leccio (quercusilex). Passeggiando in questo giardino che è “chiuso” dagli argini storici dei fiumi che 

uniscono le loro acque appenniniche, non si avrà percezione dello scorrere del tempo: non si vedono gli edifici della 

città che dai tempi di Giulio Alberoni si è estesa fin quasi a toccare i Fiumi Uniti e non si sentono rumori provenire dal 

vicino ponte, che da tanti anni ormai non ha più le assi…!»


